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. AROIVESCOVI E 'VESCOVI DEI,r.A FRANCIA 

LEO'PP. XIU. 

dai cri11inni insegnamenti. A diffondere 
una dffatta. pe~te per le Gallio non. pocq 
concorsero uell andato secdlo certi filosofi 
di una sapienza •!elirante,; i quali tola~rd IL' 
s~· iantah le fon.lameuta délla verità 'cri· 
s iaoa, e arlottarouo tal meto~o. di .filosofare,. 

, c e qgni di, piu fiorameute, ,rl~.~.llllp.I)Ya. tJ.o 
a'mor!l :gì~. per tl'tto .ncce~o , 1 ~[,1-'lll.a ,amo4a\a 
1\b~ti~. w 1\ggNueò 'l' operll ' Ul ~p~o~o, • C \lÌ 
u.n impoteil~ odio ,delle.,cCisil. d1~111e ben~ 
f~a lòro cougi,unti., 1n ~r,ctetà: nefa~,tle, e. h; 
r~n.do ~~ ·gi~rno IO .fllòrlitl '.Y~SIJPIU CUIJHl! 
di toglier ·Ili mezzo tll: cattoh?Ismo: .se. P?' 
a' ci9 .sì provilio· c()n tnaggtori . sforzi. ID 
FqnC)ia,.~hll!l~troye, niun?·~egjio. di· Voj, 
Venerabili Fta,t~lh, può gmd1c~rlo. 

VENERABILI FRATELLI 

.1.\LU'l'E E!J APOsTOLfCA BENEDIZIONE 

Per .la qual cosa l' ,;ffot\o paterno che 
portja!Jlò a tutt\l 11l gè!lti •. ~obie 'c! ~P!n.se 

: altre volte, con lettere 'wdtbzr.nte 1u vesco· 
1 v/, ad esortare al ·loro ·llo'fère, àècoudo che· 
r chiedevano i tempi, lpeèialmente 'i popqli 
d~W Itland!! ; della' Spagnn e dell' Italia; 
C~Jsl oru ci consiglia di volgere !11 mente ed 

La nobill•gima nazione dei Fl'anccsi, in 
:morte è splendide itnpre~e di pace e di 
guerra,· si seg:~alò verso la Chiesa cattolica 
con una· tànto singolare eccellenza .di meriti, 
che ne 'db.rerà eterna ht riconoscenza, im
mortàle la. ~loria. Avendo essa pe'r tenipo, 
dietro I' esempio del ro ClodoveQ, abbrac
ciata la· leJ!ge di Crieto, ne ottenne, a te· 
stimnnio insieme e gui~erdone onorevolissimo 
llelltt sua fede e pietà, di essere chiamato; 
la Figlia primogenita della. Chie'Sa. Sino 
da quella età, Veilerabili ·Fratelli, gli aD:te .. 
nati! vostri fùrcno tiovente io grandi e saln
tevo i cose come gli strumenti della stessa 
provvidenza divina: mit in peculiar modo 
rifnlse la virtù lorò nel proteggerà in tutta 
ltt terra il clittolioismo, nel propagare tra 
le genti· barbare la fede cristiana, nel libe
rare e custodirà i luoghi santi della Pale
stina; laonde addivenne come proverbiale 
quell'. antico detto : Gesta· dei per J!'rancos. 
E. per qn<ille ragioni avvenne obe, essendo&i 
ess1 dedicati con tutto l'animo alla difesa 
del cattolicismo, poterono in ·certa guisa 
aver parte nelle glorie della Chiesa, ·e fon
dare sì in pubblico come in privato un 
bel numero d'istituzioni, nelle quali •i 
ammirano le più himinoHe prove di· reli
gione,. ~li ~eue,fioenz~, di '!lagnanimi~à. Le 
quali v1rtu de pa<ln vostri 1 Romsm Pon
tefici Nostri Predecessori fnron soliti cl' e n- · 
comiare,·ne' modi più solenni,. e per rendere 
testimonianza a' loro meriti, con . paterno 
affetto, vollero assai volte esaltare di somme 
lotli il nome< dei Francesi. Amplissime ~enza 
altro •ono quelle che lnnocenzo lll e Gre· 
gorio IX, luminlll'i grandi della Chiesa, 
tributarono ai vostri maggiori: de' quali il 
pri\Do, in una lettera aH! Arciveacovo di 
Rei ma, tl.ice: ~ Noi amiamo ,il regno di 
« Fmncia con una cotale &ingolarità di 
.. afietto, ait,come quello cbe, innllnzi agli 
.. al~ri regni del mondo, verso ,]' Apostolica 
« Sede e verso Noi si mo.strò sempre osse
q uiuso e devoto. » L' altr.o poi, in una epi
stola a San Lodovico IX, così parla del 
ref(no di Francia : « In esso che per !liUnfl 
" fortuna di tempi, potè mai es1ere divelto 
• dall'. ossequio di Dio ~ della ·chiesa, !!OD 
« mai Tenne meno la lìb~rtà ecclestasbca, 
c no o mai fu in ~sso ledùta rimétter P\1\lto 
c del proprio vigore la. fede cristian\\: che 
c anzi per la consenazione delle medesime 
" i re ed i sudditi ·del detto rt~gno non 
« dubitarono Iii 'spargere· il loro sangpe, e 
c di esporre a molti pericoli la vita. ,. -
Iddio poi, autore della natura, da cui lo· 
nazioni ricevono in questo mondo il gui
derdone della virtù e delle buone opere, 
molte cose ad ampliamento di loro gran
dezza volle concedute ai Francesi, le glorie 
militari, le arti della pace,· la celebrità dei 
nome, la potenza dell impero. C~e se la 
Francil\, talvolta diùùintica in qualche modo 
di sè medesima, e della . m,issione da Dio 
aflidat&le, si mostrò piuttosto anim~ta da 
sentimenti ostili verso la Chiesa, nondim~no, 
per sommo beneficio di ))io, nè essa tutta, 
nè a lungo tempo forviò. E così avesse fllla 
potuto uscir salva 'da quelle calamità, !d. 
funeste alla Religione e allo Stato, che ne 
appqrtnrono i tempi più lioini· ai, nostri ! 
Ma dopo ·che ··la mento umana, tinhevutll, 
del veleno di nuove opinioni,· prese a l'i• 
gettar .da per .tutto 1' autorità della Chie1a 
impervergando con isterminata licenza, si 
giunse precipitosamente là. dove trascinava 
l'impulso. Conoiossiacchè essendo il morti
faro v~leno delle dottl'iue p~netrato eziaodio 
nei costumi degli uomini, l' umana società, 
in gran . !larte giunse passo paeso a tal 
termine, ohe uewbra. voler ili tutto dipartiui 

i iP~DflÌerì ,na Jì'ra,noi.a• -:· lmperoccbè quei 
dlvisa~ontl che,. abbm!po • dettq, no~ pure 
slno dt nocuutento alla Ch~esa, ma .tornano 
'a tres! di soìiìrlm danilo alla re nbblica.; da 
c e· 'non può av'~énire che uno ~tuto fiorisca 
''d prosperità, qtundo n'è ~olta <li'mez.z'! l~ 
·r~lig!on.r .. Dt.t~tti,, ové cessi nègl~ uomm.1 1! 
tliUlOre. d!,. D) o, "lene. 'Il IDI\UCil.fe d m!ISstmO 
fondamento della giustiziu,. senza la quale 
anche i sàggi' della géntilità nijgaVliUO òhO 
pbssa ben govéro'àrài' una repubblièe.; stante 
c~e n~ti ~vpr il còn;ven,evol peso Taut?rit_à 

·dei'prmclpl, nò avranno abbastanza d1 VI· 
gpre lo leggi. Ognuno terrà in maggior pre· 
gio l' U:tile, che r onesto: non avranno saldaì 
guarentigia i diritti, ove il solo timore dèlle 
pene vuglia a stimolo, del do,vere: e gl' impe· 
ré.nti cadranno !ii leggeri nel dispotismo,, i 
sUdditi per un rionnnllà si getteranno a secli· 
zloni e tu'multL - Oltre di cii'! non essendo 
nalle. natura delle cose alcun che. di huono, 
obe non sia da riputare a •noi 'vehtlto dtilla 
bbntà ·divina, ogni società uman 1, la quale· 
vòglia allontanar Diu da' suoi statuti e dal 
s~o gov~rno, quanto è da sè, rigetta gli aiuti 
della divina· beneficenza, e al .tutto è degna 
che le venga negl\to il pàtrociV:io celeste. 
0\J.dechè, per quant~, apparisca mirabile di 
p9tenza e fiorente d1 ricchezze, porta. tutta-
·Vf!l chmso nelle stesse viecere della. repnb
b1icl!.,il germe della sua morte, nè puote 
ayere speranza di lungo stato, Cioè. dire, 
alle nazioni cristinne, non nltrnm.onte che· 
ai singoli uomini, è altrettanto atilutevole 
il sottostare ai consigli di Dio, quanto è 
p~ricoloso il ri ballarsene ; e ad esse di IlO· 
v ente interviene, che al tempo che resta no 
còn più fçdel ·cura devote a Dio ed alli\ 
Chiesa, quasi p~r, la loro natura! :via. s'in
DII-Izano ad o.ttimo, atnto; quando. si fan ri
b$lli, yengono al basso. Egli è in facoltà di 
ognuno osservare .tali vicende negli annali 
di tutte l'età; ed avremmo in coria esem· 
pii dolliestiei nè troppo Ja . noi lontani, r~e 
il; tempo permatte'sse di annove'rar · quelli 
che v i de il secolo andato, !lllorcbè ·la pro- · 
elice licenza di molti mise per tutto a soq· 
quadro ·l'inorridita Francia., travolgendo in 
nna medesima ruina le cose religiose e le 
civili. 

t Per contrario poi egli e fac.ile frt~stornare 
'tali errori, che seco portano la corta ruina 
d'.uno Stato, 1e nel costituire ed ammini
strare tanto la domestica. quanto la cìvilo 
sdcietà, si osservino ·gli msegìiamonti della 
religione cattolica. Dappoicblt ·elisi acconois· 
silni sono al mante11jmento dell'ordine ed 
alla !alvezze. della retmbblica, · 

:Infatti!'; per quei che concerne prima· 
mente alla società domestica, importa as
saiijsimo che. la prole nata da matrimonio. 
cristiano venga a tempo ammaestrata nei 
precetti d~llll. ·religione; e che quelle arti, 
con le quali \'età fanciullesca si suole in
fu,rmare a civiltà, vadano congiunte con la 
istruzione.· religiostl. Il· separare le une dnl· 
l' 'altra, è il medesimJ che voler veramente 
che .gli 1\Dimi dci fanciulli si rimangano 
nètitrali negli officii verso Dio: la qual di
sciplina è fallacP, e massime all'età infan· 

. tile perniciosissima, come. quella cbe apre 
direttamente l' adito all' ateismo, e lo cbinde 
alla religione. Debbono assolutamente i 
~uo.ni ~enitori a v.er çura., ,cb e i. l~r p~opri 
fighuoh1 .èotn~ p~Ima sono ad, et,à, d\ app,re~
dere, · s tstl'Uiscano ne' precetti della reli
gione, e che nelle 'scuole non Riavi alcunR 
cosa cb o òffen\la Yintegrità della fede e dei 
costumi. E quèsta dili\;enza Ùl\ nsare nella 
istituzione della prole; è hri(losta .dalla legge 
divina' e Aillla ·naturale,' nè i genitori pos
sono per: ve&un pretesto · oredeui ìièiolti dà 
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tnl legge. La Chiesa poi1 custode e vindio~ aaggio consiglio ttringer quell'accordo, ,ed ·· 
deU' jV:tegrità della fede, essa .che per 1'. an• opera di uomo eh~ sa. ottimatnenta provvedere. 
torità oonfetitale dal suo di,tin Fondatore, . agli interes!i del popolo. Lao!lde;.qu:and;anco 
deve chiamare tutti i popoli alla, sapie11r.a., : IJlllncassero alt~e ragioni, pur6 quel ,mptìv.v 
ctistiàn~, ed in~ieni!J gJlilr?ar? .attesa~~nte stesso che ne spinsé allora a tl'atljlr (!ella ' 

,d, ,quah. precetti .e mstJt.uztom ven~a tnfor- pace, ne: Mnebba orll èpingere,··a. IJ~a*é~. 
mata la gioventù . cbe .cresce sott!l la ,sua nerla: Poiohè, .éss~ndo ~~~ pertutto. ~li ~~1mi . 

.giuriadiiionè; d'ogni tempo condannò a per· acc.és1 nel des1derto d t cose · 11\love, . m • si 
tàntente le• acuo!• che 1J1iste o neutre· •' 11.p- iucert& aspettazione d~Jl· a'vv~ÒiF~,il gi~~ar~ 
pellarilì(trltoçomandando . con iterata istanze fra l'una e· !'·altra· potoatà nuovl ~errn1. (!1. · 

'ai plldrf.dl·· famiglia, che, in affare di sl tt:is!Jordia, e frnp11o.ne\l~o ostncdll;. 1mrl.~.dì,~e 
grnYe importan~a :diligentemente si' pren· o TI tardare la. benefica wfhtenza. della {Jble.a, , 
des•oro. guardi.l. Nelle quali cose obbedendo sarebbe cosajtnprndente e:pi~nli ~iperi,~iiJi,;': 
.alla ,Ch'ieeil, ·~i. procaocianç; insi~~o grandi ~o noinho a .questi'. tem~JO nòn , ••w.za , , 
vantaggi, e. s1 pl'Ovnde nel ,mt'l.hor .modo .affanno· etl angoso1u. No1 veihamo appar1~e 
alla salute pubblica.· lmp,erciocohè oolòro la pericoli di tal .natura: cliè alcune còte.sa· . 
cui tlmera età non è coltlnta dalle. religion~, no1ì già fatte 'o ,si fauno, noti .Punto' çòri: , 
'vengono crescendo ,senza alcuna cognizione fonni ai bene \lel,la Ch1esa, ppscta.ohé a,lcntp. · 
delle cose più importanti, ~he solo possono con animo avverso l'resero a calunniare o 
'n~gli uomini alimentare l'amore· delle virtù rendere odio~e le ist1tijzioui cattolicih!l e

1
a 

e· metter freno agli appetiti , contrarli alla gridarle generalmente uetnic/te della socie.ta. 
.ragione:. Del .qual genere ~ono .le nozioni · N è minor 11ngustia e affliziQq~ (1i df)nnQ. i 
intorno 4 Dio creatore, a 1.)1o giudico 'l disegni di coloro i qu!\ti, .aspirando :allai 
vindice,. ai pretnii ed, ai g~Lstighi da aspet- sQparlizione della Ch)e~'a e dello ~~ato, .. ro~~. , 
tare nell" altra vita, agli aiuti, celesti appor- rel!bero, 0 presto o tardi rotto 1. accori!\), 
tati da Gesù Cristo 11 fin' di potere diligcn- solennemente e con tanto 'Jantaggio con· 
temente ;Il· aantament~ adempiere quei mede- chiu30 co !l il Sede Apo~tolica. · · ., 
simi offioiì. Ove aieno ignorate queste cose, Noi per fermo in siffatta. cnndizione ·di 
ogni cultura .degli animi dovrà :riuscire ma.!· 
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nou abbiamo tralasciato nulla che sem• 

snna.:. i giovani non assu9futti al 'timore di brasse esset·o richiesto. dalle congiunture de'·. 
Dio, mal.lttpr!lnno aopport!\re qualsiasi di· .. tempi. Dal Nos.tro Nuuziu Apostolico, quan..:: ,, 
soipjina dell'onesto VIvere, e come quelli . . 
che non .wai ·furono avvezzi, a. negar nulla. tùnque volte Cl .parve necessariO, facemmo· 
allé loro paesioni, faèilmente saranno Èllt· ta,re richiami, e quelli che tengono;il goYerno 
spinti a. mèttere'sossopra gli Stati. ·d~lle p~bblic~ecuae, dichiararono di ri~everli 

con. ammo disposto. ad eqUità. - No1 me
Sono in secimdoluogo sommamente sa- desimi, allorquando fu promulgata la.le.gge. 

lùtari, ed lì.ltrettanto ·veri gl'insegnamenti. intorno allo smogli[l)ento delle Uongregazwni• 
che rj15uardano la. socultà .oivile e la sèam- religiose, ne significammo: i sentimenti del• 
·bievolezza dèi 'diritti e dei ,doved tra la l'animo Nostro in una lattet'l\ indirizzata al 
·potestà rotigiosa e la politica. - ,Concios- dUetto Nostro. FJglio,. !''Arcivescovo dì Pa
.siachè, siccome sono nel. mondo dua società ri,gi Car<tina.le de!la Santa Chiesa Romana.·· ·, 
principali, .l' npa civile, il cui fine pro~simo Per simil modo, ID uua ·le~tera ·ID~I.a.ta 1 ·nel·, 
è di proc"çciare nll' umana famiglià il bene mese di giugno dello sco!·so &nno al Presi~ · · 
temporalè~e ~errano, ·l'11ltra. rehgiol\8, il cui 'dente della Repubbljca., deplorandojn~tll, la·". 
offiòio' si è di condurre gli UOmini a :quella altre cosa che tornano in danDO 'della. à~(Q.~;:, 
vera Micità, alla quale siauì nati, cele;~te delle anime, e che non lasciano sald idi'r::· 
ed immortale, così sono due poteri, i quali 'ritti della ()bìesa. E questo facemn;10 t~a. 
dall' ~terna. e natnral legge dipendo,no ~o- parcbè eravamo mossi aulla santità e grap~ 
tra mb i, e nella cose, che sono del! ordme dezza del Nostro apostolico ministero, e~,per-
'e 'dominio. proprio, cìa11cnno provvede e di· chè vivamente desìdoriamo cbtJ .in Francia. 
spone da sè. Peraltro, quante yolte accada sia con:gelos1t cum ed inviolabilm~~te conser-
di dover determinare alcuna di quelle cose, va:ta la religione ricevuta dai maggiorì •.. P~t 
nelle quali quantunqué per diverse ragioni quetta via, con questa medesima. ooatan~a 
ed in mo•io diverso, conviene che intervenga 811,mo deliberati di dtfender sempre Jlllr l' av
in~ieme J'uno·e l'altro potere, allot·a è De· venire gli interessi cattolici della .Francia •.. · 
cessaria e voluta dallo stesso pubblioJ bene _ Nel qual giusto e doveroso Qf!ìoio,, ab~ 
la .concordia. di ambìdue ; mancando la biamo sempre avuto Voi tutti, o Venerabili . 
quajò, 'deve al tutto. seguirne una co tal con- Fratelli, quali intrepidi cooperatori, Costretti 
dizione di cose sempre ince1ta e mutabile, a Jameut~re la sciagura. incolta agli ordini 
colla quale non è possibile che vada èom- religiosi, avete non pert11nto .adoperata 
pagna una durevole tranquillità nè della quanto era in facoltà vostra, acoiocohè non 
Chiesa nè. dello Stato. Quando adunque su · soccowbessero senza difesa col.oro, i quali. 

·,qualche punto fra la (lotestil rehgiosa e la aveano ben merit!\to non meno deUa Sòo1etìl 
civile si è stabilito un accordo, allora.senza che d~lla Chiesa. ln questo tempo poi,.per 
dubbio so importa .alla giustizia,· importa quanto Je leggi lo consentono, le vostre mag
medesimampnto allo .stato, ,che l' acco~do giori cure ed i pensieri Yostri sono rivolti,. 
resti intatto; perciocchè, siccome l'una parte ad apprestare alla gioventù .hl· pi~ lat·ga .. e 
e l'altra si prestano sc!\mbievoli òffici, cosi soda istituzione: e intorno ai . ditisaiUent~ 
·determinati vantaggi ricevono ·a vicenda. che alcuni Vlm macchinando .contro.la Ohieça, 
ambedue. non avete lasciato di mostrare quanto: danno·· 

ln Francia, sul principio di questo secolo,' eb~i apportereiJbero al medesimo Sta\o .. Nè 
dopo che furono c.es~ati qua' grandi rivo!-, per questa cagione potrà alcunlJ.Con ral\~9}16. · 
gimenti politici e que' terrori che l'avevano· darvt accustt, o di es~ere Vot moss1 da. 
poc~ am1i funestata, gli stessi moderatori qualche rispetto um(lno, ov~è~o di essèr,c~n-, 
della cos11. pubblica compresero, non poterai . trarii. al governo costituito; 'perchè o'ia:,sì 
meglio ri~torare la nazione • oppre11~a. da tratta dell' onot·e di pio, ove IJ poP.,ta, in.pe,, 
tante ruin~. · 11e non col rimettere in i stato ricolo la saint e delle aninìe, è 'iìlstro .do>iere 
ht.' rèligione .cattolica. Pio YU Nostro P re~. di prendere di tutte questa cose .. il. patro- , ·' 
decessore, ·precorrendo coll' aniti1o ai futuri· ,ci11io. ela·difesa..- Cor.tin,uate·adunqujj çpll . 
vantaggi, secoildò i voleri del' prim'o ·Con· ' pr,udènza e fortezzt\ a compiere le jpil,rti · 
sole;· con la maggiore condiscendenza e ar- dell' epi1copalll. ministero ; i\d iosegllare. i 
rendovolezza oh e dal suo dovere gli fu con- precètti della celeste sapi0nza, .e .a dimos~a!e 
1entita~ - Allora essendosi convenuto sui al popolo quale via. e~s~ debba, t~n~r\l 1~n 
principali . punti, furono poste le basi e que~ta sl grande perversità d1 tempi. Con· 
spianata la ·Vi!\ sicura e più opportuna ti viene cile tutti abbiate una stess~unente ed 
rimottere in pi,edi. e stabilire a .pooo a poco uno stesso propoaìto, e ,quando l'inturesse 8 
le. cose della religiOne, E realmente a q nel ooiUune, è necessario c be, tùtti teniate un · 
tempo e negli anni. che segni~ono appreaso, .somigliante inodo nell'operare. - Pr~curat& 
furono con sa·lilgio consiglio ~timziate molte èhe niun ·luogo reati privo di scuole, l)elle 
cose, che bene apparivano 'richieste dal be· quali gli alunni sìeno cQn ògnj maggior .di. 
nessera e daL decoro della Chiesa. Se ne llgeoza instriliti né!! a.. cognizione .:dei .. ~~ni 
racoolsero quiddi frutti preziosissi111i e da celes'tiah e 'dili doveri' verso Dio, ed' impa
essere tanto.~pitì stimati, qU!mto più le cose ·rino a conoscere intimamente la Chies11o e 
sacre in Francia erano pur dumzi abbattute, ad obbedida con intern aonìmeS.ione, fia a 
e~ oppresse. Resa alla religione la, sua pub~ rendersi capaci e. penuasi che per lei è .da. 
b\ica <lignjtà, ei .. vidol'O .in tutto rivivere le reputarsi tollerabile qualsivoglia fatica. La. 
cristiane istituzioni: ma oh! quanti beni Franci!l ~b~puda .di ~B~ll!pi. d:,uoiJliu.I.,pre~ 
da questo fatto risultarono alla felicità delhi clat·us!ml, 1 ·quah per, hi .. fede· om.tta.na .st 
Stato; Dappoièhè, appena, .uscita la nazione mostrarono pronti a sostenere qualstasl ptb. 
Ila qùei turboleritissimi. flutti,. mentre ricer· duro travaglio, e perfino a perder la vita:· 
cava 1\nsiosa i ealrli fondamenti della quiete. Fra qua' mòdesirni tra.mutamenti . ed .<m~r~ 
e dell'ordine, .puqblico, e' avviti~ in bupn che,a~l>i!•mo riconlatJ, vif!lrono molti nom111~ 
P.unt\) cmi:to qu~· ~e~es1mi ~h: ~Ila. li!J~llva., d'itwìtta.fed~,.per In v1rtù e pel sangue !ie1., · 
r1cercapdo, le vemvano offerti daJiuehg1one ,q~aliifu, IÌ!l:lvo ,l;oi_Io~e .. d~lla ~lltria_.. Che anzi;, 
Ql\ ttolioa t ~111 Ol\G 1\J!par IX\I\11Ìfe$t0 CQO. ~~ ' 1\1 IIOStrl tilQrnr allllllli!IQ vedtll~lllll ftllllQI~ · 
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·;:,;,, ±pnm!L IL òlTTADINO ITALIANO -------·- -----··- -----
per m~z-g.,.~li!J ~~aidie .e.d ai pericoli man- legge. Ma questo ò nulla dinanzi alle che è appunto l' avvocato del)' impresa 
tenera!, con l' allttò d1 Dio, abbaatanz~ seguenti .rivelazioni del corrispondente ro- Uuastalla, e del deptltato SpantigatiL 
salda la virtù. Il Cloro attende al suo ufficio mano della Nazione: · Un po' di storia d! questa ll1céeudà Iion 
con irnm,obi! 9ost11uza . e con qùèlla. carità ~- -.11 ·.lltng· .ht' an· nt' torv·evano fra i due sarà i. nopportuna. · · . . ohe ~~- prppr!l\ do s~cerdoti, sernpro prbnta: 'V 
e ·aol!ecita al gilrvamento dei prossimi. Nel depntati ragioni .dì rancori e di odii. Il Nel 1861 li Governo concesse ad nna 
laloato aono uomini in gran nn mero che · Nicotera assalì il Lo~ito (G dicembre) of· Società anonima. la c~truzione e l' eser
fanno pubblicamente prof~ssione della fede fendendolo con parole e minacciando lo· éizio di una linea f'errovittria da 'l'orino a 
cattolica con f(lrte cd impavido pettb : in ma di primo ilhpeto non iseeso ad atti: il Savona con una diramazione per Acqui. 
molti modi c assai. di frequente attestano Lovito vedendosi provocato, trasse a_ mezza La Società appaltò i hwori ad una im· 
con .~~Ila ,g11ra il lC!ro .osequio alla Sede A" lama uno stucco. dalla mazza che· a vera presa Guastalla. 
posto.lica: . provvedono con ingenti spese o t li' 'l N' · t · 'f · t 
fatjche .all' istituzione della gioventù, 800. ra mano i e a ora 1 tco era 10 urta 0 Dòpo alcuni anni la Società. non fu più 
corrono .alle necessità .pubbliche con aro- per tale minaccia, perdè il lnme degli in gmdo di continnrre ht costrnlloione. 
mirabile;.Jiberalltà e beneficenza. occhi, e trascese all' estremo ormai noto. Ali l' · G t ll d' 

· Presente alla scona fu. l' onorevole Billi,· ora nnpresa · uas a a .assunse 1 
Ora quèsti beni, i quali seuo 1presagio.di d d t . dl . continuarli. a sue spése. In compenso il 

liete speranze per la Francia, debbonsi uou che ivise i due conten en i; o 1mpe gnat Governo .si obbligò di ~agarle, à forfait, 
pur consenare ma eziandio accrescere con , lllflig\or! e peggiori. · Ht somma di 24 milioUt. · 
comilnt))èl?.e ci!n,:lll .mag~lor diligell,za. e • Il Nicotera, appeno; rimessosf·in quiete; ·La costrn~ione della .linea fu ·terminata 
Persevef'anza.. C<in .. v1eb __ é ama tutt'l. nver cura c·o·se 'diii -m 101· n•t·r•ndo"l!' l'accaduto 
che 'il OlétlÌ'Ì!i ven<!'à arricchendo ai un nu" . ' fil. . l' ttr . ". f:· n· "nd . pec'al ,!J,el l874, ma il Governò, avendoTi tro
mèrìi ·~empre )llagg'i'o~e.a' idonei personaggi. 'per· 0 e per segno,·· eri a 081 s 1 • Tato difetti e mancanr.e, . rifiutò di farne 
I llàcerdo~ì abbiano ~ome COSI\ S!),cra. l'auto- mente sulla circostanza delltr stocco. Il il collaudo. ' 
rita, W 'lor.o Pasto~i : téngano, per cèrto che ; ~arlni addolorato, Msgtistato; ebititriò a sà . Allora l'impresa Guastalla mosse cansa 
l' ùffici~ sncei'ii(ltale, so non. BI esérojta so:tto il Bi) li pecavere ,la .·co~ferma ;del .. trist~ al Governo, e do in:\ n. dò che la. linea foss&· 
il magistero dei .Vescovi, non sà~~ m11i ',nè- ,racconto, e. ,quindi' conTocò l uffi,mo .,d1 . 11 d · 'h' 'ò 1-
san~o,_ ~è.)ibbal!t~j!z~. 4tile,''nè ~~còl:ò~o._--;- -Pres.idenza, :In .qt\\lsta .riuni<lne l'Qu. F1mni ntenuta come co a.u 11ta e c e perc1 e 
E' ipolìrè.necessar10 che molto 81_nft'at!ohmo dichiarò chè; èsaminato il c'aso iO: tntt! i Teriissé pagato qnel.che le restava dari
a ~ife~a '!l.e~l~ rfil!~iglle.ra~~ùardevoli .mem· suoi particolari, a suo avviso, 11011 v'era sèuotere sulla somma di 24: milioni. 
brr detl~1ca.to, a1 quah stm .a .cuore questa da ~cir detiunzie, nè nulla da: fare: la ' " E fin qui meno male ~ - dice, . nel 
èothitb'tl madre' di tutti; la 'Ohi eia, è. dei Présidenr.a' 'do'vòva dep!omre n fatto, JlÌa S\10 rapporto, l'avvocato erariale Mantellini. 
quali st i discoi'lii' come, gli scritti' possono rlnl_anervi_ ·.offi. ci.ah.riente,, ù_ldiff'erente. ed Mal' im~resa Guastalla domandò ai tri-
esBere grlioden'lente ·utili n; mantenere' ì: di~ ~ \' t · t · b i' d' · s bb ritti dollà religiòne pattolica. 'A cl>nse&uir!l inerte. ,.Tale risolitz\Q,Ue ·4ormllla a m YO o una 1 qua COS!I. 1 pn),., ~ eno avesse. 
poi i frnttr d~sièlerati è necessari11 .la con- tu 'approiata; dal s~ggio presidenziale CQn. assunto i lavori à forfait,· ossia a prezzo 
cordia dei v0lèri il la conforrilità dellèopore. sùtl'ragi uhanimt L' on, •raiani non assi· fatto per 24 milioni, domandb chè innce 
Di 'certo' .1 .nemici· niente di più· desiderano, stava alla, riunione. .. .. i 'lavori fossero apprezr.ati sècondo i calcoli 
se non che i cnttolicf sieOP fra lorò divisi: L'onorevole Nicotel'!l tacque con tutti, da lei preparati, capo per capo, elevando· 
qnes~ì.ri:dunque P.ilriaiug nie~te esser_pWda, 0 almeno èon quasi tutti il particolare il totale ad una cifm molto snperiore a 
fugg1te, che la d1Motd111., d1 memnr1 quella della minaccia· armata.; e a _tal uni cui lo 24 milioni. 
divio~. ~eìjten~l!-: OgiJi,re(Jno diviso i?~ parti espo_ s·e, .P.l'è"'oò d1_· tace. rio .. Prima. e

0
.,.\i,_si_trovò Il· Governo, si sa, è molto diso"'raziato . cont-t'aru! va·,~n.:zm'dl~wne. Che se per ni~n~ 

tene~e 111 c~.n\cllrdiu, sia _nuche' d'uopo che ilhpégnato in una fJ.nèstione. di onore,. e nelle liti. Ci fu quindi una serie di sen
, · alcun·o rinunzi' 'al proprio giudizio è opi~ gli. SQmbrò Òbblig() di genti\uomò. no.n. dir tenze, la cni conclusioni) 'li questa che il 
. nione, lo faccia di buon grarlo, per amore còsa che .potessero. aggravare la. pOSIZIO!le Go Terno, per evitar pet?~io, ba dovuto am· 

dell' comune utilità. Quelli obe dànno opera del suo a.vversario; poi venne fuori. la do· mettere il. reclam.o dell Impresa ,Guastalla, 
allo seri vere, pongano il più g1'11nde studio 'manda per f1tColtà a procedere e gh pane e Te n ire ad nn a transav.ione. .• · 
~u~~1j';;'~~~~ ;q~:::ain~f~~:ean~f:~i :'ri~~~iVn ,doTare ;di d~pnta~o n~n p~eveni~e con ne~- . E perciò il 26 novembre Magliani e Ge-

. ,., snna nvela7.tone il gmd1zto do1 colleghi. naia presentarono alht Camera nn progetto 
vantaggto comune, che. il proprio: l'Mori- Ma il Fa.ri_ni che uve_ v. a tuttò san_n_ to

1 
co_Iì- di legge per ga

0
.,.!l.re all'impresa Guastalla urano le com.uni intraprese·; ''Si· renda11o con · d 1 ~· d ·p 

volenteroso animo, docili· nlla. disoiplinn;di- s~atò,· e fece constatare a s~gg!O . t. re~ 1l.mitioni .7 O mitalire.a titolo. di tran
colol'o cui lo Spit·ito , Santo ha . c~stit~titi sidenza l'inesistenza del reato~ e quindi sav.ione, oltre benipteso, i 24 milioni sta-
Vescovi:pfr. pascere· la ·Chiesa: di Dio, e ·l' OSG!Usione di ogni denunzia a' inizmtiva biliti' da\, contratto. . , 
l'11utorità )oro. abbiano "in riverenza-; n è dellà nresidenza stessa. " .. ' . · Come si vede il Governo fu piglhito 
piglino 1Ì!ai a far nulla·fuor ael beneplacito Dopo 'tutto ciò, si dica. cho non si tràtta .proprio perla ·gola. · .· 
de' :medesimi, i •qnali; allorchè si combatte .di pri_vilegi. No.i a_gl!'inn_geremo .che. non. Una nota officiesa dice non sussistere 
per-:la religione .f(l .d':uopo :seguire ·com:o' 1 t t d 9 J d d 
condottieri; . . . . , , · So o SI ra ta t priVI eg1 ma 1 accor 1 che l' Orsi n i e lo Spantigati abbianò pat~ 

D11 ultimo, ciò che 'la Chiesa. eblie sempre pèr• nasc,ondere u.n reato c.~~ fu Col,llmesso tnito .un milione· ciascuno per loro com·· 
in costuìm\· di' fare bo' ·tempi oalàìnitosi, ·alla. luce del so:e e' con Circostanze chG penso.·,Però nella relazione ~ant~llin,L 1-i 
tutto il, popolo, dietro la vostra: scorta, con• lo. ìeiidono oltl'e ogni dire ~canda\ oso .0 . ~no queste testuali parole: , . 
tinui e: prega !'è e scongiurare I'ddiò; 'alli n eh è . ' grave:' Oh''i Padrf della' Patria sono pro- , • L' i m presa, Guastalla. si trovò impe-
riguardt propizio ' la Francia, e vinca , lo' :priò edificanti! ' . , . ' . . gnata sino al 48 per cento; in pro' delle 
sdegno colla: misericordia. Nella presililte Banche e di altri suoi an_ stliatorJ.·" -:-:-. E 
sfrenatezza 'dél parlare o dello scrivere,·· · 'ù tt · t · 
troppo spesso ai· recò oltraggip 'alla' diviria Pl so O SI roTa: · 
maestà; nll mancano coloro che non· solo 'Due avvocati pagati un milione ciascuno ~ L'avvocatura .erariale è impaurita da 
rigettano ·ing1•atamente i benefizi· di Ge'sù questo avyentumrsi dell'Amministrazione 
Ol'i~to ·Salvatore degli uomini, 'nia ·con· em· in la Tori per miliardi; senza garanzie con-
pia osteutuziona,diohiarano in pubblico ·(li · tro ogni sorta di affarismi e loro mann· 
non voler conoscere la potenza di Dio: Al Il Gapitan Fracassa· scrivo : tengo li. " 
tutto si· crlrivjene che i cattolici compensino ·. •" Circa· al progetto di transazione colla La commissione generale dél bilancio si 
questa t1~nta perversità di· pensare e 'd'ope· ditta Guastalla per la questione. 'della. fer· adunò ieri per d. iscnt_ere .sull' affiu-e. Gna-. rare· con · uil grande 11rdore di fede e di · 1 " 
pietài e: aite!ltino. solennemente che nulla roTia di Savona la Comunssione de bi- stalla. La commissione udl la lettura d'nn 
banno di J?iù sacro che la gloria di Dio, lancio. tenne, àt~eso la delica~eiza d,~!l' ar- dispaccio dell'oo. Spantigati; il quale smen· 
nulla di p1ù caro che la religione degli avi.' gomanto, . ben ,sette .: lnnghe ed ap.ll,llllte tisce le notizie divulgate snlla sn:t in~;erenza 
Coloro massimamente oho, nniti a· Dio con riunioni. nell'affare Guastalla 0 uega qualsiasi -sua 
più. stretti legami, corro ho· l'età loro nella " Al pi'ogetto, .di legge va unita la re la,, partecipazione nel Ili transazione fra quella 
pace de' -chiostri, s' accend11no ora in più 'zione dell' on. Mantallini, nella q naie è impresa o il go Terno. . 
g.'lnerosi spiriti di carità, e coQ umili su p· detto che le TOci' di cospirazioni che trion· Fu distribuita la relar.ione dell'on. Mar-
plicAziolli, con volontarie penitenze, coll' of- f r · t · d li St t · 
ferta di sè. medesimi cerctiioo di reùder avano contro r; 1 · m ereSSI e o a o1 chiori ~n questa faccenda. I,.a reia~iorw · 
placata la maestà divina. Per questo modo ricevevano conferma dell'autorità dell'avvo- conchinde invitando la Camara. ad appro· 
avverrà, speriamo, colla grazi11· del Signore, cato erada.Je. vara la 'transazione. 
che .gti em~nti si riducano" sul retto sen- " Questa relazione non era destinata alla 
tiero, e che il .nome' Francese si rinnalzi pubblicità ma poichè voci di graTi corra· 
all11 sua nati11 nobiltà e grandezza. zioni sono giunte alia , Commissione ·del 

In tutte.ques'te,cose cho finora detto ab- Bilancio U GoTerno credette utile di unirla 
biamo, ricqnoscete, o Ven11rabili Fratelli, il al progetto insieme agli altri documenti 
N'ostra ~aterno ·animo, e il bene grandissimo' ricliiesti dalla Commissione. 
che No1. vogliamo a tutta la Francia: N è . 
dubitiamo -che questo medesimo attestatd" "Tra questi v'è l~ stipnlazi~he con:bni 
del nostro parzi11hssimo affetto mlga a raf. la ditta Guastalla. comt~ressò nella st1pu~ 
fermare ed accrescere quella sa!ut~1·e ed !azione col GoTerno italiano la. B~nca di' 
intima unione ò!le fu sempre tni 'là Francia Lngano. Dall' àrticolo quarto liella 'stipu
e l'Apostolica Sede, e da cui in ogni tempo !aziono risulta che l'impresa riserbava ai 
nè pochi ·niJ lievi beni derival'ono a cOJni.ln~ duo suoi avvocati nn compenso di nn· rni-
nntag~io. "'"' E confortati in questo pen- lioue a ciascuno. I nomi di costoro ripe' 
siero, a Voi Venerabili Fratelli èd 11i vostri· . tuvtwsi a Montecitorio e sarebbero dne 
concittaJini aùgnriumo la maggior copia 
d 11 · · · 1 ti · · · · d 11 l' nomini J.lOlitici, uno senatore, l'altro de• 

e 6 / grazie ce es. : m ansplm~ e e qua 1 putato; Inoltre la ditta Guastalla rilasciava.· ed in pegno della Nostm particolare LJene-
volenza, a Voi ed a tutta la Francia im- alht Banca di Lugano nn compenso cho 
parti11mo ttffettuosamento nei Signorè,l'Apo-. cominciava coll7 per cento e tei·mipante 
stolica·Benedizione. · · col 44: per cento sulle somme di cui van· 

:,. D~t'o in~om~ Ìll'essq s. Pie.tro il ·di ~ di Feb· tasi creditricò. La Commissione, vista la 
braio dell'an~o 188,4, Anno Se1to del Nostro Pqn· irrevocabilità delle sentenze che condan-
tificato. " ' · , navauo il Gqverno a pagare; . deliberò di 

LEO PP. XIÌI. . approvare il progetto ma di riTelare tutto 
all<1· Camera. . . 

RiV613zioJ\e :mtornu all"attare Nicotera LoVito 
.-....-

Pel'fino i gio~·nalL liberali affermano che 
la Carnerl1 nella questione Nic.ot~ra-Lovito 
sancl un pr'vil~~io c~e con~rad.dtce ~l prin· 
elpi? _d' u~llì!S'l~,u~~ .?,t tutt1 d1rmn~1 · aU!L 

" La relaziou6 è stata. preseutat~ ieri 
sera. " 

'rutti i giornali parlano dell'affare Gua• 
stalla - della relazione dell'an. erariale, 
on. Mantellini ..;... dei dtle mitio11i e mezzo 
somministrati dalla Banca di Lngàno per 
sostenere la c;tnsa - e infine del senato.re 
0J·s~ni1 iluptieshno tto)U\l · d'!lif~.ti ~enoy~se ·. 

Governo e Pa.rla.mento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del 13 Fobbraio 

Ièri la· Camera te.nne due sedute. . 
Nella. seduta. 11ntimerid. l' on, Cauzi ha. 

svolto interrog11zio·ni, una sulla pre.sauta
zione dal disegno di legge sulla caccia, 
l'altra sulla coltivazione degli zuccheri indi
geni, la. terza. circa· la produzione dei ta
bacchi indigeni. 

Risposero i ministri Berti e Maglianì 
dichiarand!J di tener conto dei consigli del
l' interrogante. 

N~lla seduta pom. si .prosegui la discus
sione dell'art. 22 della legye ·aulla istruzione 
superiore. 

Notizia diverse 
'n · Ministero dell11 gile'tra déliberò di 

niandMe ,antirJipllt!lmente io congedo' i ,mi
litari di prima categoria della 'cJaas9 1860 
appartenenti ali' artiglieria, e quelli . della 
claBHa 1859 app11rtenènti alla cavalleri11, 
nelle seguenti p~opotzioui. : · 

Ogni reggimento. di cavalleria lancieri, 
.30 i. OI5DÌ resgimwuto CP,T"ilell~6fi 1 ~ij j OSiU 

reggimento, a.rtiglieria, 125. - La designa· 
ziono dei congedandi si farli. mediante sor
teggio. 

- Furono imya.rtiti ordini por cambia:Ì'li 
Kollecitamente i mntèriale che serve alla 
difes'' di Roma. · 

Esso sarll. teso il più forte possibile. 
- Dice i' Esercito : Ci ai assiQura che il 

pil1uo di fortific~?.iouo ·dell' isola di S111'd'e· 
gna oltrepassa !11 apesa. di 50 milioni. · 

- Il Ministro guardasigilli ha chiamato' 
a sè tutti gli atti del processo Zerbini, e dll, 
due giorni li sta persJnalmtnte studiando; 
per v~dcr e so s'incorse in qualclìe irrego
larità. 
. - Nulla ancora sarebbe stabilit11 a.l mi

nistero della guerra rigu11rdo alla ferma della 
cav111leria. . · . . - , 
'Prima di proporre la ~iduzione da· 5 a:3 

anni il ministro ha ordiuato nuovi atudi. 
- Confermasi che la legge sulle riscos

.rioni riguardanti beni immobili imporrà agli 
esattori la cauzione in renditi\. 

ITALIA.. 
Padova - Scrivono da Padoya al 

Corriere di .V o•·ona : « U 011 graTe notizia. 
'l'utti qui oredovano che il processo incoato 
contro 1:!. E. Moos .. Vesaovn, per denunzia. 
del sindaco Tolomai, fosse finito in nulla ; 
ma. ora, non v' hn. più dubbio, le coso invece 
vanno avl\uti e l'istruttoria è già cominciata. 

,. Voi non avrete dimenticato come il 
nostro giudaico-moderato mu'niCipio, abbi11 

. fatto togliere nottetempo dalle ·porte della 
cittl\ le Immagini della Madonna, cho c nb: 
immemorabili ,. vi esistevano. S. E. Moos;· . 
Callegari, rhe in preparazione alla festa · 
della B . .V. della tJalnte predicava una mie-· · 
sione nella Chiesa di S. Francesco insieme .. 
con Sua Em. il Cardinale Patriarca di. Ve
nezia, deplorò pubblicamente questo 11\cri
Jegio, e invitò il pop~lo ad · un11 · aolenne 
riparazione. . 

< In qùest' atto. i nostri tiranne li! videro 
un reato. E il •rolomei llènunziq la. eosa 
alla procum del Jlo; che è ret,ta ora da un 
tal )3onomi, Ull eic-paolotto, il quale tnttora 
professa il cattolicismo liberale e la conci
liazione . .V e lo dioo, perchè nel discorso· 
inaugurale dd corrente aliDo giudi~iario, il 
Bonoini fece un lungo sproloquio in favol'fl 
dì _questà conciliazione, il che gli valse le 
ire e le satire del Bacchiglione. 

« Ora, per meglio a1riv11rll alla concilia· 
zioÌ!e .da lui .sognata, il. Bonomi, .vorrebbe,. 
mand,are Mon~. C11llegari dav11nti alla Corte , 
di Aasi.se ! In Italia se ne sou viste t:\nte; 

;che non ci stupiremo noi 'per . nulla qui a 
·Padova, se vedremo un Vescovo cattolico 
sedere da muti ai giurati, accusato di offesa 
maestà. « tolomaica. • Imperocohè è questo 
un distintivo dei nostri liberali; costoro, 
ribelli sempre e calpestatori di ogni auto· 
rità, di nul111 1on tanto gelosi, quanto della 
autorità propl'ia, non appen~ r1escono ·per 
qualsi~si combinnziooe ad assider8i aJpra 
uno. scanno, più elevato d' li n pollice di' 
quelli del volgo:E' il caso di Arlecchino 
finto principe, che Tolea di~peosare legnate 
e catene a iosn, contro qualuoqne che> non. 
rispettasse la ~ua sublimissima dignità. 

« Lo sapete voi concepire un delitto di 
crimenlese per aver toccato ·un Tolomei l 
Ma: eppure, tanta è la libertà di cui si 

· gode in Itali11, èhe ad no VescoYo cattolico 
.s'intenta nn processo, con immenso acandalo, 
perchè sfolgorò l'empietà sfdccia.ta d' un 
sindaco. icJonoclasta, matet·iali~ta, atèo, il · 
quale, abusando del.- 1uo potere, insulta ed 
offende la religione d'nn a intera popolazione• 
' Napoli -Siamo lieti di poter an
nunziar8 che .tl. E. R.ma Mons. :Gùglielmo 
i:lan Felice Arcivescoyo di Napoli ricevéYÌI 
avviso uftici!lle del!~ aua promozione alla 
Dignità Cardinalizia che gli Terrà conferita 
·nel Conciato ro .del p rossi m o marzo. 

La noti~ia dell' elèvamerito al Olirdinalq.to 
dell'Illustre Antistite di Napoli .sarà ap. 
presa. co'h gioia da quanti nel nuovo Po~
porato ammirauo, oltre le doti doll'intelletto, 
quelle di uo cuore pieno cl' apostolico zelo 
·a di cristiana soavità. · 

Ì'l.oma .-·Annunciasi che la 1rrittrica 
in~leae, nota.. sotta ·il nome· di Ouida sia si ·' 
convertita. al r.attolicismo. 

-· Fm il deputato Odoardo Lucchini,' 
avversario, e il professore Ceci, difunsore 
sul Popolo RomanO' del progetto Baccelli, 

. avvenne uno scambio tli · lettere .e poi dì 
'soiabolatq - per le quali nltime. rimasero 
feriti ambidue. · 

Il professore Ceci ebbe un tendine reciso; 
l' onòrevole ~ucchini nna ferita leggiera al. 

· bruccio destro. · ·· ' 
Il depntato LÌ!cchini assiat~v11 ieri alla. 

seduta della C11nìera. 

ESTE~O· 
Fraficia 

. l medici dell' O~pitale della Carità pre· 
cedq~l diii loro degnissimo capo il obirnr~&o' ' 



DoPprez hanno più 'olte domandato che la 
direzione lo torna dell'Istituto venisse di 
unovo arOdata alle Suore, enumerando e 

. deplorando l danni, che provengono all'O· 
spedale dal111 loro ae~enza. In non lellera 
al Debats il Dosprez porta nn argomento 
aritmetico e dice: « Il ooeto dell'ammr.lato, 
che prima Arjl. di dne fmnchi o 60 eeot, 
al giorno, ò ora salito a S fr11nchi e oent. 5, 
e gli ammalati stanno male assai. , « E 
ao noi non grid11sstmo o se noi lascialeimo 
fare (dico il Desprez) non è dirfielle di 
prevodoro .che col tempo l' ammaiat~, to
nato oggi in nssal poco conto, non tarde
rebbe a diventare oggetto d' lmpioclo, sa
rebbe 11 poco per volta ospnlso dagli ospe
dali, l qnull finirebbero col diT•Jnire asili 
d'Impiegati. ~ 

Ma por troppo egli pari~ a sordi che 
non lo TOgllono ascoltare. 

Germania 
Vennero afftssl sul muri della elttà 

di Dresda dogli avvisi soeinlisli con le 
parole: ~ Soltanto Il sangne può servire 
la uo~tra nausu. • Ne furono trovati anche 
sulle scale del ministro dell' lnterntJ. 

-·Il Bm·sen Oourier di Berlino afferma 
che l'nutora dogli nrtleoli comparsi noli~ 
No11v~lle Révue col titolo La soci~lé de 
Berlin, articoli cho spargevano lo scandalo 
sulla Corte o sullo più distinto rnmigllo 
berllnosi, è nn itlllillno: eerto Vnleri, il 
qunl~. llndnto a llfrlino poco dopo il 1870 
coma corr)iipondente di un giornale nffl
closo italiano, divonne, grnzlo alle raceo· 
mandt1zionl del ministro Mancini, maestro 
della pri nel p essa ereolllarin, polo in, carico 
di debiti, dovette ritorn11re In Italia, Al 
presente egli si troverebbe nuovamente 11 
Berlino. 

~nghilterra 

L' on. Parodi e i deputati irlandesi hanno 
deciso di proporre che s' lntro~nca il se· 
gnontu emen!lamento nell'Indirizzo di ri
sposta aliti Corona: 

c Noi assicuriamo ntnllmente aHn l!aestà 
Vostt·n, che la politica o l' nttltndino olel 
governo in Irlanda, non hanno ooopArnto a 
11romnovore gli interessi e la pllCe del po. 
polo irlandese; noi ci lagnamo speclalm~nte 
per la proibizione arbitrarla di J~gali ad n. 
nanzn pnbblich~, ciò che eqniVBie ad nna 
vloluzlone del libero diritto di purola ne· 
cordalocl' dalla costituzione; ci Jngnamo 
anehe che il gol'orno . non abbia punito 
quel fnòzìontlrl pubblici che dimostrarono 
la loro simpatia 11 Ioni Ros~mor~. benchè 
questi av~sse ocolitnto l sudditi irlandesi di 
Vostra Maestà, alla violenza e alla rivoltB. 

Finnlmonte noi as8icurlamo la MMstà 
Vostro, che ò nostra forma Intenzione che 
In politica dell'emigrazione snssidiata dal 
governo, dovrebbe essere compl&tameote 
abbandonata. » 

Russia 
Manrlano da Pietroburgo alla Politi.qche 

Oorrespondenz: · 
La polizia h11 arrestato un lt.aliano qui 

residente pHr il sospetto obe abbia parte
cipato al complotto contro Sudoikin. 

I/ identità dell'arrest11to non si potè an· 
cera constatare; perobè egli si. rifiuta di 
dare Il ano nom~, mantenendosi in un 
ostinato silenzio. · 

Fra -gli individui arrestati por questo 
nss:1sslni~ si trova anobe nn operaio, il 
quale nell'autunno scorso comprò una 
!barrii di ferro simile a qaell:l con coi 
venne colpito Sndeiklo. 

Interrogato che cosa · avesso fatto di 
quella sbarra, riapose che Yolendola ado
perare n bordo di nnn barca &111111 Nen 
gli cadde nell'acqua. Furono fatte ricerobo 
sol fondo dei fiume nel luogo indicalo 
dall'operaio, ma nulla si. potè trovnre. 

Il mercante che Yendette quell" sbnrm 
nli' opera'o non osa dire. se sia ldentic~ a 
quella trovnt11 nellu camera di Sudeikin. 
(La Stefani rar.conta la cosa io modo 
molto diverso). (Vedi telegrammi). 

Austria-Ungheria 
Ieri l' nltro ebbe luogo la discussione 

sulla domanda a procedere contro il depu
tato Blocb, doml\nda che al annette alla 
qoastione degli lsrnoliti cd al processo di 
Tisza Eszlar. 

Bioch concluse domandando egli steeso 
che fosse accordata la domanda. 

Il deputato SchBnere ne prese· occasione 
per far unu dichiarazione In nome degli 
antisemiti, · 

Disae che lino 11 tanto non si ritrovi Il 
cnduvere di Estet• Solimossy, nessuno lo 
persuaderà che gli ebrei sleno innocenti 
~eli' IISfliSJlnio di 'lllOIII\ !1\UOiRJIII, 

. ' ,-; ~ 

IL. ·otTTAÌHNÒ ùiL.IK:Nò 

Queste dichiarazioni sollevarono rumori 
e proteste. 

l/autorizzazione a procedere contro Dloch 
'enne accordata. · 

DIARIO SAORO 
Vemrd' 15 febbraio 

Ss. Faustino o Giovita 

Pagliuzze d'oro 
Non avvi niente sulla tena che non di-' 

mostri o i11 miseria dell'uomo o la mise
ricordia di Dio: o l' impotonzll dell'uomo 
senza Dio, o la potenza dell' uomo oon Dio. 

Pasca l. 

Cose di Casa e Varietà 

Per ll Patronato. 

Gio. Balla Zancanl di Ovaro L. 3. 

Il meroa.to bovino di Ieri fn ben 
fornito, ma pochi gli alTari. 

Oggi fu alquanto più nuimato. 
Ba1tonate. A Pordooooe Il 9 corr. si 

presero a bastonate per una cagnera Con
dotto G. D. e Sullan Giov. Conseguenze: 
pel primo 10 giorni di malattia, p~r l'altro 
probabilmente Il carcere. 

Effetti dell' ubbria.ohe111za.. Pittluo 
Luigi di Dogna, di~ceodoodo la sera del 4 
corr. lo sr.aie dell'osteria Pittino di Dogna, 
od essendo nbbriaco btu·collò, eaddo 11 terra 
e al ruppe ii uranio. LI\ mnttioa dietro em 
onda vere. 

Zingari a.rreata.tl. Ieri in una Cl\:ill 
sita fuori porltl Vìllnlta vennero arrestati 
marito, mo~:lie e tro figli J,evnnovicb, zio
glll'i già st11ti ospnlsi dal regno. 

Furono condotti alla cnt·oeri. 

Ladro scoperto. Oggi Il capo-q uartit>re 
di via l'raccblnso assistito dn nn vigile 
1mestarooo in flagrante furto certo Dome
n i co llegano di Pa~ian di Pratq il q naie 
da p~~recchio tempo nei giorni di mercato 

·si divertiva ad annettere capestri da be· 
stiamo, coperte, cappotti ecc., togliendoli 
dniio stalle del iiObborgo di l'racehiuso. 

Fu altre volto condannato por torto. 
Corte d'Assiale di Udine. (Udienza 

del 12 e 13 febbraio 1884.) 
Presidoote conte Ridolfi, P. lf. Denvonuti 

sostituto Procuratore del Rr, dif,·nsori av· 
vocali G rardini e Luzz11tti. 

Canm contro Gattesco Giuseppe fn Le• 
ranzo d' noni 35 fornaciaio di Martogliauo, 
Beltramo Santa fu Valentino d'11nni 4à 
villica puro di Mortegliano. Arrestati, im· 
putati di avere la notte del 9 al 10 maggio 
p. p. in Basaldella mediante rottura rubato 
da locale 11nnesso ad abitazione, biancheria 
e porcini\ per il valvre di lire 407 Il danno 
di Romanello Giuseppe e1l altri coll'aggra
vante della recidiva a carico deilalloitrame. 

Il P. M • . sosteun~ la eolpabilità per eo· 
trambi gli accusati come nell'atto d'accusa 
aggiungendo per la Ileitrama che i Giurati 
la ritenessero se non come autrice almeno 
come ricettatric~. L'avv. Girardini difensore 
do!la Doltrame domandò ai Giurati per la. 
sua difesa l'assoluzione sopra tutto d'uele 
propoote faLLe dal P. M. 1/ 11vv. Luzzatti 
dift:nsoro del f!attesco domandò l'assoluzione 
del suo citante. 

I Giurati ritennero il Galtesoo come au
tore principale ,e llultrame come ricettntrice 
non necessaria. lo seguito verdetto il Pre
sidente pronunciò sentenza con la quale 
condannò il Gattesco Il & anni di rsclusioo~ 

·o 3 di sorveglianza o n ila Beltramo e~sendo 
recidiva, pure 5 11nni di reelusione e 3 di 
sorveglianza rd utfcessori ad entrambi. 

Tolmes.so, 13 febbraio: 
Finalmente sulle ali del fulmin&, oggi 

13 fobbraio, ci pervenne il t11uto aspettato 
responso dal Governo, sulla q oestiont·, noiosa 
per molti, ma dolorosissima a noi, delhi 
rosta di Caneva. Ebbene, quel responso ha 
fulminato il villaggio: io lo previdi perchè 
capin che dal geaio del male non si po· 
tova ripromettersi bene. E' ormai statuito 
che la strada abbandoni IL piano e asceuda 
il monte. E' storin vecelila cbe il genio 
del male abbortendo dalle regole di gin· 
stizia, di economia, di scienza~ di umanità; 
si sf11ma di rovine, di obbrobri!, di orrori 
o di orrori; ergendosi beo meri lati monu
menti nei ponti sul De~=:aoo e sul Cellina, 
Ol\~11~1 pria eli~ oompiU. 

Ma spet·o anoora : non, gil nel genio do l 
bene ma nell' iatlolo del male; Sento eho l 
comuni di Verzegnis, di Cuazzo, .di Tra• 
aaghls, di Spilimbergo, siti aulla sponda 
opposta del Tagliamento, avendo snbodor:~to 
clbe la rosta di Caneva li potrubbe ro,inare, 
pensino di ricorrere al Governo contro la 
costruzione di quella rosta. Se questo si 
voriflca, q nei d l Caneva stiano certi che 
la rosta si farà: non per proteggerli, ma 
per ·estender\1 più in largo, porcbò acquieti 
pit't poderose proporzioni l'aziona devasta
trice del genio del male. 

lolanto In rappresentanzn municipale di 
Tolmezzo vedendo i propri c~n11tl pel trionfo 
del bene riusciti al completo sopravveoto 
del male, si dispone a dimetterai in massa. 
Es31l cosi declina ogni responsabilità, od 
inorridisce al pensl~ro di farsi òioco stru
mento de~le forze del male, o di essero 
chiamata n gettare l'alti ma p11l11ta di terra 
sulla morta Caneva. Coei fanno ~li onesti. 

Qui leggi snli11 faccia di tntti la sor
presa, lo scoraggiamento, il dolore, l'indi
gnazione: solo il .gunio del màle soddi
sfatto trova motivo di tar gazzarra, di 
tripndiare, perchè vede vergognosamente 
tradita la giusta causa dol bene e della 
scienza. Coll'ultimo responso del Governo 
CaneVtl è ormai detluilinuneote c~ndaounta 
alla morte, ed essa moribonda scongiura 
tutti dl non aspetture vornn bene per l,e· 
gittimo e giusto che sia, dal genio del 
malo. 

TELEGRAMMI 

La oneslione del Sndan nel Parlamento inrlesc 
Londra 12 - Grande affluenza staserll 

alla C11mera drJi Lordi e del Comuni. 
Salisbnry svolge alla Camera dei Lordi 

ona mozione di biasimo contro il Gabi
nétto riguardo l'Egitto; dico che gli avve
nimenti d~l Sudan banno screditato il nome 
dell~ Inghilterra dupportutto. Il gove1 no 
inglese è responsabile, poicltè abbandonò 
la forte politica di Duffcrin. Il discorso fn 
nppLndilo. 

Graovil\e rispondendo a Salisbury dica 
che Il Suolan. è di nes~nu Interesse per la 
lngbilte:rra e per le In·d:e, o di ne,sun 
in'leresse p~rmaoento per l' Egitto. - Non 
vogliamo aonettMo l' Egitto, ma aolamonte 
restarvi ftnchè· sia assicuralo un governo 
stabile. Non poHsiamo governare l' Egitto 
da Londra; possiamo sol:lmdolo ioviara 
degli numini capaci o rao·.comandaro i mi· 
gllori funzionari. Le oircost11oze obbliga
rono ad andare più in là, ma dobbiamo 
!.imitare i legami coll'Egitto allo scopo 
dichiarato d11l Gubiualto. 

l Lordi upproT.1rooo la mozione Salisbory 
con voti 81 contro 81. 

Comuni. Glad;tone dichiara che i rio· 
forzi i quali l'ioevettero l'ordine d'andare 
11 Suaktm ebvaosi a 4000 nomini; il 
generale Gmh:\tn comanda la s~odiziood 
Comuni aggtoruauo la di8tlU3oione dollu. 

mozione Northcote. 
~ondra 13 - TI Daily Net/JS dice 

cbe il memorandum dei deputati liberali 
porta poche llrmo, e non verrà proaenlato 
al Gabinetto. 

L' Associ11ziooo patriottica di Loodm 
terrà un meeting al Guidl!all aulla ql,le· 
stioue do! Sodau. 

Londra. 13 - Alla Camera dei Comuni 
nella dilicosaion~;~ della mozione Nortbcoto 
il governo disse che Gordon non andò a 
riconquistare ~~ Sudan nè 11 consigliare le 
tribù a sottoìnèttersi nl governo egiziano,. 
ma vi andò onrla liberare le guarnigioni 
egiziane e ristab liro i capi delle tribù nei' 
loro poteri eredìtat·i senza ricorrere alh1 
forza. 

Cairo 13 - Gordon telegrafò che mnl
gt·ado la d isratta di Baker spera sempre 
riuscire. Convocò tutti i capi tribù e no
minò il colonnello Cootlogoo governatore 
di Khartum e Husae.io Alif governatore di 
llerbér. Eutrambi suranno assistili da nn 
consiglio di notabili. 

Assicurasi che Gordon scrisse al Mahdi · 
dandogli il titolo di emiro del Kordofao. 

Hi spediscono guarnigioni egiziane ad 
Assin, Assnau e Corosoo. 

Londra 12 - !omerosi nffloiali par
tono stassera per l' Egitto via Napoli. 

Assicurnsi che la sq uadm delia Manica 
ha ricevuto l'ordine di audaru in Egitto. 

Assicurasi che le potenze rifiutano di 
aderite alla proposta dell' Inghilterr11 di 
modifio11re 111 leggo di llqnidaaioqe1 11lJieno• 

ehè l' lngbilterra s'incarichi del pretot&ora&o, 
dell'Egitto. , 

Cairo 13 - li generalo Stepbenso11 . 
rlcovetto l' ordine di spedire a Snaklm tre 
bnltaglionl del reggimento nssari di. guar
nigione al Cairo, no reggimento scoz~ese 
di guarnigione a Snez. Soccorreranno Tokar 
se è posRi bile, altri!llenti difenderanno . l 
porti del Mar Rosso. 

I vascelli :aJonatclt e Recla ai recano 
a Snakim. 

Ln gni\rnlglone di Alessandria occorrendo 
sarà trasferita a Cairo. ID qtìesto caso la 
flotta occuporobbe Alossandr1a .. 

Parigi 12 - Il p1 es tito fn coperto e 
libernto da Parigi, Assicurasi ohe il pre
stito fu sotto•cr ilio 2 o 3 v o Ile o Ii berato · 

. dalla provincia. · ' 
Ma.rltzburg 13 - Fn ordinata l'l!il· 

topaia di C~lti v aio dicendosi avvelenato •. 
Guayaquil Hl - Camuno fu eletto 

presidente della Repubblica dell'equatore. 
Pa.rlgl 13 - Un tolegratnm~ di Oonr• 

bet dice che i maodtlriol i quali lasciarono 
commettere li massacro del cristiani nelle 
provincie annamito di Thtlnhpa e Ege~n 
furono gindiollti e coudauoatl per or.dino 
della Corte di H uè. 

Parigi ~ttt.. Secondo la Patrie il ve· 
scovo Oaspar annuncia altri terribili mM•·' 
sacri di cristiani. ~elle v:cinanze di Huf, 
parecchio cumuo.tà (ristiaue furono di· 
strutte, clrrquanta cristiani_ furono massa
crati · la bando percorrono ti p:1ese grldan•.; 
do: ~~orte !J,Ì cristiatli, morte ai francesi l 
l criatiaul di 'furano ab!Jondouano i .. vii· 
lnggi o rec11nsl a Qninhon sperflndovl tro· 
vnr~ i francesi. 

Parigi 13 -- Il Temps ha da Pielrd• 
borgo: Un operaio italiano fu urrcstato a~ 
vendo comperalo nell' "utnnuo sc~rso .una 
sbarra dt ferro simile a quella dt cn1 8l 
servirono gli assaesini di Soudolkine. 

Gli arresti continuano. La poli1.ia ò in· 
formnta di un nuovo co.mitalo riYoinzionar,Jo 
avaut~ per programma il suiTragiiJ nniver· 
salo e 111 revisione dullo !oggi. . . · 

Parigi 13 - li 'lhnps dice ehe le aott· 
toserizioni di l'arigi coprono soltanto nove 
decimi di Jifostito. LI\ maggior parto dei 
260 milioni dei bnoui. del Tesoro negoziati 
ultimamente, es;endo amme3si a partecipare 
ai prestito, furono versat.l . co~no sottoscri~ 
zioni. Tutte !e sottoacnzrotn awoesero a 
circa 1228 miiioni. Le soLtoscrizioni :ÌlQn 
liberate avranno nulla;. le ·libemte sub)· 
raono una riduzioue. Lo libemte coprirono 
ii prest,to una volta o 315• 

. Berlino 13 - li viuggio a Berlino ·oJel 
re d' ltnlla avrà luogo fra il 20 maggio 
ed il 5 giugno: Umberto .l sarà M.co_mpa" 
gnato dai ministri Oepretls e :rraooml. 

Berlino 13 -Telegrafano do CrisLiania 
che Curouo colà soqn~strata· molte copie dl 
un giornale rivoluziOnario. ·. ' .. 

L'editore del giornale fu arrestato e 
verrà proces~ato. 

- La polizia fa ~u~mncinN. che furono 
ricuperati q nasi tutti 1 de n_ an, del .fu~to 
avvenuto alln staziona ferrovuma.dl L1p21a. 

Nc>-rxz:r.:EC ~x :m<>:Et.s.a.. 
14 (ebb.-ajo 1884 .. · 

Rona. 11. 5 o1o rtd. 1 ronn. !U4 a. L. tUO • L. t2.25 
Id. td l luglio 18Si d• L. 90.03 • L. ~O.Oa 

Btnd. &UJtr. in c&rta. òa F. 79.80 a L. 79.9t 
fil. in ar1ento Ila r. 11.50 &·L. IQ.SG 

Jlor .• 1!. d& L. 2n.~ • L. :n.~,. , 
Danctnott •u•tr. •• L. :aos.-· • L. IU.a · 

~4 Febbraio .188.4 

·Estrazione irrevocabile,· 
LOTTERIA DI VERONA 

Ai MM. RR. Sacerdoti e Fabbricerie 

Ii solto3critto si ptegia di rendol·e !IV· 
vertiti i MM. RR. Parroci, l:ottori di chiea6 
e le spettabili Fabbricarle, cbe preSl'o il 
yqo laboratorio si eseguisce qualuoqno la
voro di pittnm e doratura per arredi sacri, 
cioè stendardi, gonfaloni,. candelieri, vasi 
da Palme, sedie ges\atorie, bnldacohiuì ecc; 
Si fanno pure riparazioni a qualunque 
oggetto. · 

Fiducioso di vedersi onorato di oòtrioge 
commissioni promette esattezz·a nel lavoro· 
e discretezzt~ nel prezzi, . . . , 

·.·,.( 

l.' ·~ 

'i}·. ANDREA ZAUA , • 
PiaFJf!a rM Ciiard'inQ ~ ((di11e, 



.. 
Lt:.,'lR1ÈR'ZfoRt ··. peFTltaffia··~ p:r"_di>lsfero · 

'l j? '1. . -

si ìrl~evono >èseluirvamanfe' alì""Uillcio lnnunli ~.daf-glor~·ale pÌ&i 

@RARI d· 
della Ferrovia di Udine 

.&:EE±V:i: . 
da cdie' '9i2Téant. acoel. 

T!!IESTE dr•·· l;05:pbm·. olil. ·'· 
:ere 8;08 .polil; id; · 
·ore. i 1,11: .11.nt •.. misto 

---,--~o-re-·'"· 7,37 lint; iiriitta 
da ora 9,54 nut. oro. 

VENEZU. pr,e. 5,52 pqm: .B:1J061. 
ore 8,28 pom. om. 
!lx~ Ja,~O ant. misto 
t~,re 4,56 atit; om, 
ore·: 9;os ari t. id: 
ere 4,20 pom. id: 

P•NTl!liBAore 7,44 pQm. id. 
or~ 8,20flpom. direlit 

p ..A..:&T;ElNZE 
per ore 7;54 aut. om. 

TnJBSTE ore. 6,04 pom. acce 
iiHi '8,47 · pòm. om. 
oré· : 2;60 ·«n t. mis t• 

----,o-r"'il-. -;5"",iìO ant. om. 
per ore., !l,/?4 ·ant. !IQ~el. 

V:E.'lEZlA 1\ftl HG pero. oro. 
·art·., a·:!lsrppili!'dir~ltJ 

. '<ìro· •·1',43 ant.'·mist~t 
t-.. . ·.rit~ -.6," · RP.~.: o~, ~:~ 

per :OhJ. 7,48 lui.~; direttu 
fON'l1EIIBXòte 10,35· aht. oro. · 

ore 6,25 poro. id. 
·•re, 9,01$\ pom.;id. 

~0~~.·· .,...,+ · dett~' ~'''; ...... - .. . .. ~· 
JamiABILB 
···~ 

L. biebhte4ta1:.111 Yirlli dJ 
queoto cero'ttò ··ono .conferma. 
te da più di un &eoolo di prova, 
È valevole comunemente ~or 
tluoloni di denii, d~lle g~uncl<tt 
delle gengive JlC~. E ottimo, jle. ,\', 
tumori freddi, glandulurl, ocro· 
fole, oot\'uzlonl di milza. di feJ 
gato, per alcuno ·•~M>•tomo •. e 
dogli• llsao o yagll.l'U roumath, 
che· o cool pure per colli, por 
pan~rieéì, p<tr c?nt?~içhi o por 
ferite o· mali d1>slm•l· ,.tura. 
81 avvali• .c,bo · in• qua,lunquo 
otagione que..to corotto el ado· 
pera eonza rh.caldare. 

Sàatole da !,.. ·l, 1.00, 2.~ 
2,00. llpi~o dopoaito per 1' ~~· 
tolia v.re.~so l' ntlialo ann.~n. d· 
del c.u!.\!ino'' (lalhfflo; ' ... 

~' oot·,.u.iienu 11; no ·ceat.al·aPe,11~ 
ntl atrn• cpk~&'-o ~~·· . ,, 

Goccio·· amoricano ~ .. 
oontro· IJ.mal• ·di denti. 

.. ;·,·· 

,('--.....-'""' 
~,~fi.~Oc • 

.• J~fiERl!_!!l.BMME 

i60 7 
70 

copcr~o 

4.2 

F1RIN À LATTEA H. ·NESTLE 
lq ANNI DI IUCÒESSO 

zi Rtoonms ·CE RTIFICTI 
DI OUl , !!Ul!EROS! 

delle primarie 8 DIPiOHl.D'IONOI\R ~~~· 
AUTORITÀ 

8l!GDAGLIE D'ORO 
, (M~trca. ·ùl l?abb~~oll). . , 

l 
. AUMENTO. COMPLETO PEI BAMBINI 

ER.iA. ·;mppÙi!C. 11 all' 1.•. 11nfilelenza 1lèl lo.tte mittuno, fo.cl1il!t. lo 'iilattare, dille~ t'• ln.clle ~completa • ._, Si vende in tntte la·buonl ,farmacie a'drog~tl'i,e. 
l1tr

1 
i~ro' l't! nUlìttfost &OittraiÌ'A:doui ealrort vuu.· orni aoa.tola .la ftrma. dtl· 

,. 1 1 1NVEKT~RE ·. ·---·----•~--}~~·~':_~~•):,_ __ 

l 'AtLfL_ iBREHlA -;;-~~P ATEO_ NATO l 
· ·· : Udine· Yia Gorghi •N. 2S :l COL fELLINI - TEMPERINI - FORBICI 

»ÈLLA rnEMr!TA · P4)iBipc! :Di MANIAGo 

;;ianantill '~ ~~·~c. 
~i':. tamo_ 1 = 

1 2 Temperino mnhico col· no liero L. ~ 135 
2 1 Coltellino .~· · • _- ~50 a 1 u 
4 4 T , • ' r ~)70 
5 4 empermo •. :. !8805 
Il 2 Coltél!irio • • · l 
7 3 : ~~ 
8 3 TeJPperipq ":; ,.·. ~· 
9 '2 Coltellino innÙéperlà' 1105 

10 3 ' · l 40 
Il 3 l • 1,75 

: 11~ 4
3 

fram~~rihq , ·• , . .. . . , , . . . ~· (g 
" Col,teljirio . CO~jlO aero ' • 

· 14 4 ·,.· . • · inàn~et~eHà' . • 2 30 
15 6 ,~., , '., av·Orio•e'tB:rt.ar?ga" é::-
'll?. g · Tem~eri~o "' . ,: '· •: • • · • 

11
: 

o Fqrbfc~ d~,'ungllie dri~ta c9muna 
1 20 19 " , ,, ~ , ,.··· fina. " l 

1

20 1 
• Forbice :da 'fiori' a frutte: flni. (como-

dissima, restando. il Jìorc o frutto ' . · 
. . . ~ttaéato .alla forbice d~po taliato) .. • 2.40 
JJ.B .. Scort!ò ~el l b. ,O,to, p,er; gr~··~ •P.•!·tite -:-Nelle o~dina· 

zio m ~n.sta.; lll~l~a_ro · 1~ ~~mero;~. or~tn.~.. . 
f...~, __ 1 .:_ .. , __ ->J....._l.:._--..:..._~------------- ...... --_,·-------. 

;~~:,~~~t.!:2B~~~-~~·:~·±~;-:f;. ~ 

! ;. 

l ,. ' l \l• 

Tl\lf®RO Al lST~~t~ 
Del legno, Metallo, Corni!, ~vorio o Tattai'ÙUa ----

~ppresentanza per Udine e provincia prcssd 1' ljtlido · 
,~ fn~IIUIÌ del Oiltaclino Jft1liano, V1a Glll'l!hi N. ~a · 
~·;·" ' --

·~ f, , : · l L' aroo del ,tmfòr•tè me.. J 

!, dtnntt •~. ù~ JIH!brmJ uUJU 
lstdoulJu l"icMP.ndono Ju.vort 
artlstleJ, m ur)tl d\ plb pro .. 
rru«eu4t e dtltOndentlu:li. 1\à.. 
rtoni ti qw~sta .,,,o l"U.pf~t 
avUuppo (o lu. r~~~llitil 11~"""' 
41!\llbn&·~um oul tl 1\flj'll'elttle; 
e l'11tH• ch~.n .• m~1.1nn,., 
Q(l rl•*''"" , 

l >~JIIUI do! f:l<i Oh • ~~~ 
a.omlnt nudnrl, lo arl•'''1thU!J 
!le1 Jlllff Gbl lo 111ljiUtl't>1 lluull:.l\ 
hliltll"' di 11\ltillltll Wtr\llllloll 
:leiiQono oon. illtfa fatUlt~. l\ 
!::l.rq ~~Ialo!!~ 41t!NtU 1\lfl.l. S1tl!! 

4' llftlBmtmto, 11111. 1Ul4b'b d t 
'l!~onhultiGa. utllltl.\1 u.erna ad. 
••~w}llt unwiu, dK\I'Ul'ea, 

n~~~t~·~~~~;~~Q~.tr~·~:~~~~\~~~ 
llt11 1 tngllattt.rti, lf~'tl.L111lllrif 

N~'t. ~~~~llll0 liella t:a~èrwa, 
' a. botdf di •II.UR. lti.Ytt, U 
tJUJnll.lttsc~nh Rlillu IIUP. st.un .. 
a9ltl4 'Il d11crthltlt' 1utlh 
):I\OV11HO ~f)fllll~~ ll~HIUIUU'li 1 ~ 
1(11\1, &i1~ro oba t.:c,.l~al'rlruo~ 
all& •~lRI«lla. le lttiegba iiè .. 
tatt 'd' IUY~l1'110, lr~YullQ ·Jial 
U».ft!:tt \lU lUJ'K'ttulu\rlll"' pU~ .. 
aa.tt~mpt' 1 col Tant.\\l:rte · d! 

, _ . . . . , c.~ttlll~d~~~·lJo) &gfett( urtl1Ucl 
41 ldtt'efttto e 41 ftn Ynlore m111t0 8ll!Un1.;,.~ 1\, ,<Jitetlo ~ùl~a. ntllto~i&·lmp!Hga.t.u., 

·G111.Jie à ~nastl mndtl· }1 nrte del tr;tfprò' n41t•reso ~n Mblti11Jhuu _v.r111M nll! 
p~fnolpa.ll bt.ltutt edncuthl del regno.· Ohltlntl,lnlllrit dduoatcJ.rl li\ l'ie.,nòbùtH'IJ 
lu;faftl nda.ita. a. svUnpparu rler~:ILihlo, le fno;u~tà int'ultettlud~ du~ ~rluv:~u~~tl: 
Mortb 11 tmtoro Csal ·Imparano " ~tmnethn'& l \lelzl'ebo Ooatltu!iwot!o l' ugiruttiJ1 

e ;co1\ ~~.eqn!Htano 1& Pl'Utlcn. d,el f'11re, dul · oniltrlu·ru~ In tu.l. modo tleno llifJ1tlt• .. 
p~ndolll nelle tener' mentl 1' uttla btJ\ma. ùel hrr·ro, (:ba ;, font\l dt dulol com .. 
1-ID.<:emse •. ll trnfot·u .hr. tront11 cntniih~s&lon.:.l'I.OUOII'Iiai\Jit,. o4 b talo l' at•ù..,rtl con 
a~l tutti· al ded!l!nn·o ri. q11cs~o lltilo pll.~l:lll.t~n'tp6, ().itt\ ·w mtgllu~ l~II~Cù:l.o; lhnt:aa. 
dlibblo, è ltUIIllO l\Qf JIOChi ll~Onlllll Q dllli';lllf1 O(lòOrl'lli\tl lllll ~lllfntr\o. 

~ IDf•egnl .nrtlstiol, nsstcelle. tweltottJ,. l~t'ff!leUil ù!l la.\'ot•ot li111e, !snùh18111; Il 
tuht· gli ntètHIIU per tra.torare trovn.nsl t n libtpna(to pres~o l' Ufncfo, ,\111111111Ì Ilo! 
aloatlln, lttiltano vla Gorghi- N. 2Si Udl-.., Bl 1prrul 81ll(ill\tl nèl .cb.taiOitU cbo 
•' epiditee franco, A elùunq~e ne, to.~ofn. ,dcb.fastlt.. 

~~~==========~~ 
···-·-· -· ----'--·/\_ __ ._. ---

. r:r~IMBRI ~I GOlVIMA~(\ 
, f'resso l' Ufiloio Annunzi·~ 

del Ciltàdi>io lt•lian.> Via Gor· 
gh'i N. 28 UdiniJ,' si a:JSu nono 'commili~ 

sioni per titnbt;i di gom~à, ~·i ~egnlmtl pt·~zzi: •• " 
Tl111ùrf nutomn~tlr.l tna.ca,blll N. 1 ~ 2 udauno L.' 5,00 

• · • ... ' • 3 a• tndlullnl • O.liO 
. • a el!>nt1o1o. ,di fttter11l atate~t . • 5.0! · · 

• li orulflglo ptcco~t • S.2 l 
• & orologio grancd • 7.0 
• a lanl11 • &.O 

· 1. llltlfs e penllit • 7.00 

, l prezzi qui sopra 'htdìcatl·, ·•• lntoli lono per tlmb1•i com· 
~loti. cioà.;col\lprela la placohetla'in ll"Jnlroa, la 8ca~ 

toletta ed un ,flac~noino cl~ iùchi~atro .. Si tor• ' 
nisoomo .rure tim~ri ~ data 1 arinbile. 

h>dlapenublle al viaggiat~rl 

! ~~modilisimi p~~ uomini di afl'arl:-c7omm*l'OianU] 
co,~. ne.ce~sarii per tu.tti gli ùt'liol, &t,..biiimenti 
n·duatrtah, eco.· eco. 

: , ' ' ' . l 

L"''''''~''"''""ll!ll ....... , .......... ,..,."''"'''''' Il~ 

l Terra Catù oon Menta i 

i FARiÀéfCtcr~hiNI! 
i DA, ii. SAL:VATbl'Ull 

i Df~·~ 
i . È n,.neeq deU.~IÙ!()S~. Cl~ 

l TUI!Ou · e\e ·nn a~ù· ~ 
. eo&ta~ie gommo tfé\1'ili 
ridotto m pi~ole 1ill'bftè ' ! m& la· terra Oattù tal!U · . 

i lata per wrreilw~l l 
• a111o . da g~1td61t · :'l.. ! elirlall jll'o«otlo, pe f!:. 'te 

l
i la digestloile, eorrobm.r, lt 1 

stomaco, rillforzar le genglfo, 
e preser.varle dallo l!eòrbnto. ; 

SI 118& tonendone In boeca l 
l 

una o due tavolette allo sve
gliarsi nella mattlnaÌ JIOCO pri• l 
ma dol J!ranu, ed a eoricllnl. 

i la sera. -- . · 
i Il fubbrle&toN! nulla rlspar· .l 
•
1
• mlerà perchè la qualitA degli l 
• inATedlont).. aòa altelj l' esat· ' 
1 tozza d~lla prepara~loita. 91 i 
l l'r~ZJ~ cent. 80 la soattollna. 1 
! 8:Depoolto In Udine p re"' l' Utloln , 
i !nnb!Ul do! CIIIOOI~o l Ml"'to. l 
r.. .... , ......... iotlllll .. ~lllt""'tlll .. \-.ctlllllllltlll!ll 

!':!~~ ~:.;:~~:~ 
dare oi'istalli rotti por
~'tlllan~, tllrraglie e ogni 

, genere 9!lnsjmile~ Log
getto IIR!:Iustuto•con talo 

" prep~J;aZiune acqulstn 
una . forza votros1~ tal· 
uiehtll tenace da non. 
rompeni più. 

Ù llacon L. 'O, 70, 
Olrl!Jettl t.lt' ttmclo ann!la•t 

del 06dto glorlH\Io. 
Cutl' amuouto di oo.ut. &6 •l 

•podttn~ .tralltl~ .oVI.lUt/UII ersf•t• ti 
..,vh:to del p&cl~h1 . poi1all. 

~~~~~ ........ 

AOQ,U..A. 
CFTALMICA MIRABILE ... 

REY. l'ADRI DELLA CERTOSA 
DI OOLLl!IGNO 

Rinvigorisco miroòilmonlo 
la vi.sta ; . le n U tremore; to
gHe i dolori, intldmmazion.i, 
·gr~..~.nuluioni, mt~.echi·e e ma
g.lie: nètt~ gli u rnori densi, 
salai, vi&<:osì fill'uioni, abba·· 

· g!i'oti. nuvole, c&toratte, gotta 
181'QDA1 ci11pa ilCO. . ' 

't o.)Uit.t ta · UitU ·all' ataol.- U. 
... Ml ·411 noolno, rlorulo. 

\~s~suos l'Jt>o. 
. ì.Nm:LEIHLE 


